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Una presenza diffusa, in cui la sapienza artigiana si 
fonde con la cultura del territorio. Un fare impresa ti-
picamente italiano, che sa guardare avanti, alle nuove 
sfide del digitale e dei nuovi mercati. E che diventa tes-
suto connettivo di un Paese che cresce.

Questa la realtà che Confartigianato Imprese rap-
presenta, e assiste ogni giorno con servizi innovativi 
e convenzioni esclusive. Con tutta la competenza dei 
suoi 10.700 professionisti presenti in 1.215 sedi in tutta 
Italia. E tu sei una parte importante di questo affresco.
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Fisco e burocrazia ai massimi livelli, 
svantaggio competitivo per le imprese

In Italia maggiore pressione fiscale rispetto all’Eurozona per 22,6 miliardi di euro, 

pari a 373 euro pro capite. Pressione burocratica a +34% rispetto alla media Uem
Il percorso di discesa della pressione fiscale 
registrato negli ultimi anni non ha ancora 
chiuso il divario con l’Europa – aperto nel 
2005 ed esploso nel 2011 – che costringe 
le imprese italiane ad operare in condizioni 
di svantaggio competitivo nei confrontidei 
competitor europei.
Nel 2017 in Italia l’indicatore di carico fiscale 
(tax burden) – calcolato dalla Commissione 
europea e aggiornato nelle recenti previsio-
ni di autunno – è sceso di 1 punto rispetto 
al massimo del 2012, ma la diminuzione non 
ha ancora colmato il divario con l’Europa: 
nel 2017, infatti, l’Italia mantiene un gap 
di pressione fiscale con l’Eurozona di 1,3 
punti di PIL che tiene lontano il nostro Paese 
da quell’allineamento con i partner europei 
che si registrava nel 2005 quando il tax bur-
den era inferiore di 0,2 punti di PIL rispetto 
all’Eurozona. Nel 2017 il carico fiscale arriva 
in Italia al 42,8% del PIL e rispetto al 41,5% 
dell’Eurozona il tax spread vale 22.624 mi-
lioni di euro, pari a 373 euro per abitante. 
Per il 2018 si prevede per l’Italia una disce-
sa del carico fiscale al 42,5% del PIL, con un 

gap che rimane pari ad 1,2 punti percentuali 
rispetto al 41,3% dell’Eurozona. Più accen-
tuata la riduzione nel 2019 quando il gap si 
dovrebbe ridurre a 0,9 punti di PIL.
In questa prospettiva destano preoccupazio-
ne gli interventi di politica fiscale che recupe-
rano risorse privilegiando le maggiori entrate 
a tagli di sprechi e spesa pubblica inefficien-
te. Il disegno di legge di bilancio 2018 – che 
definisce interventi per 22,1 miliardi di euro 
– recupera risorse da maggiori entrate per 
7.186 milioni di euro, quasi il doppio (1,8 vol-
te) dei 3.990 milioni di riduzioni di spesa.
In parallelo alla maggiore pressione fiscale 
sull’economia, sulle imprese italiane gra-
vano più elevati oneri burocratici, come 
evidenziato da una nostra recente analisi 
sul “burofisco” ripresa in una inchiesta di 
Sergio Rizzo su Repubblica. Secondo l’ul-
timo aggiornamento della comparazione 
della Banca Mondiale sulle condizioni di 
fare impresa, l’Italia si colloca al 112° posto 
nel Mondo per procedure e tempi per 
pagare le tasse, con effetti negativi sulla 
competitività delle imprese e in particolare 

su quelle esposte alla concorrenza interna-

zionale. Il confronto europeo evidenzia che 

per la complessità degli adempimenti fiscali 

una impresa in Italia per pagare le impo-

ste impiega 238 ore, il 34% in più delle 178 

ore rilevate nella media dei 19 Paesi dell’Eu-

rozona. Nel confronto tra i maggiori Paesi 

dell’Uem, in Germania il tempo per pagare 

le imposte scende a 218 ore, in Spagna a 

152 ore, in Francia a 139 ore.

Nell’ambito delle politiche fiscali va segna-

lato che interventi di contrasto all’evasione 

presentano elevati rischi di un aumento 

della pressione burocratica sulle imprese. Il 

disegno di legge di bilancio in discussione 

in Parlamento individua nel triennio 2018-

2020 maggiori entrate per 2.681 milioni 

all’anno per azioni di contrasto all’evasio-

ne che nella concreta applicazione introdu-

ce un nuovo adempimento, la trasmissione 

elettronica dei dati delle fatture, che deter-

mina un forte impatto sui processi gestionali 

delle imprese, in specie delle piccole attività.

CARICO FISCALE IN ITALIA E NELL’EURO ZONA: 2000 AL 2019 

Anni 2000-2019. Tax burden (comprensivo di contributi sociali) in % del PIL - Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Commissione europea
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LEGGE DI BILANCIO 

Fisco da cambiare: le richieste di 
Confartigianato al Parlamento

Aumentano i depositi bancari
e postali in Puglia

Mentre la legge di bilancio prosegue il suo 
cammino in Parlamento, Confartigianato 
continua il pressing per sollecitare misure 
che, nell’ambito della manovra economi-
ca, riducano il carico fiscale sulle imprese. 
Carico che – sottolinea la Confederazione 
– rimane molto pesante, mantiene assurde 
iniquità nella tassazione dei redditi e ha au-
mentato gli obblighi burocratici sulle spalle 
degli imprenditori.
Nella lista delle richieste di Confartigianato 
al Parlamento spiccano quattro priorità: 
evitare il rinvio di un anno dell’applica-
zione dell’IRI che avrebbe comportato, già 
dal 2018, un risparmio d’imposta di 2 miliar-
di di euro a favore di imprese individuali e 
società di persone; consentire il riporto del-
le perdite per le imprese che adottano il 
regime di cassa, una misura che riguarda 2 

Oltre 57 miliardi di euro. A tanto ammonta-
no i risparmi in Puglia. Tra depositi bancari e 
postali, sono depositati 57 miliardi 459 milio-
ni 545mila euro (al 31 marzo 2017). «Fermi» 
in conti correnti, libretti di risparmio o sotto 
forma di buoni fruttiferi o certificati di de-
posito. È quanto emerge da un’elaborazione 
realizzata dal Centro studi di Confartigianato 
Imprese Puglia (su dati Bankitalia).
Negli ultimi cinque anni, sono saliti di oltre 
cinque miliardi ovvero più di un miliardo di 
euro l'anno (al 31 dicembre 2011 ammonta-
vano a 52 miliardi 124 milioni 452mila euro). 
Pari a una crescita del 10,3 per cento.
Ecco i Comuni della Puglia dove si registrano 
le migliori e le peggiori performance: in pro-
vincia di Bari, in testa figura Grumo Appula 
con una crescita del 66,2% per cento (da 55,8 
milioni a 92,7 milioni); mentre la peggiore è 
Valenzano (-6,1%, da 66,8 milioni a 62,8);
in provincia di Barletta-Andria-Trani, in testa 
Andria (+39,6%, da 713,6 milioni a 996), men-
tre la peggiore è a Trinitapoli (solo 2,8% da 
79,6 milioni a 81,9);

milioni di soggetti; innalzare la deducibilità 
dal reddito d’impresa e dall’Irap dell’IMU 
sugli immobili strumentali delle imprese; 
aumentare la franchigia Irap per i piccoli 
imprenditori.
Nella manovra economica mancano all’ap-
pello anche altri capitoli fiscali importanti 
per artigiani e piccoli imprenditori. Come 
l’abolizione dello split payment, una bat-
taglia storica di Confartigianato che ora tor-
na alla carica per contestare un meccanismo 
con il quale lo Stato finisce per fare cassa 
sulle spalle delle imprese oneste.
Quest’anno, poi, la legge di bilancio introdu-
ce, dal 2019, l’obbligo della fatturazione 
elettronica tra privati, un provvedimento 
sul quale la Confederazione invita a proce-
dere con estrema cautela nell’ambito di un 
progetto di medio periodo che coinvolga 

in provincia di Brindisi, in testa San Vito Dei 
Normanni (+32%, da 69,8 milioni a 92,2), la 
peggiore è Torre Santa Susanna (-8,3%, da 
46,3 milioni a 42,4);
in provincia di Foggia, in testa Troia (+68,2%, 
da 34,6 milioni a 58,1), la peggiore è Ascoli 
Satriano (-14,5%, da 48,7 milioni a 41,7);
in provincia di Lecce, in testa Leverano 
(+46,8%, da 52.2 milioni a 163,9), la peggiore 
è Squinzano (-2,4%, da 67,7 milioni a 66);
in provincia di Taranto, in testa San Giorgio 
Jonico (+36,7%, da 45,3 milioni a 61,9), quella 
che è cresciuta meno Mottola (+11,2%, da 74 
milioni a 82,3).
«Quel che possiamo dedurre dall’elaborazione 
effettuata dal nostro Centro Studi regionale – 
commenta Francesco Sgherza, presidente 
di Confartigianato Imprese Puglia – non è 
certo che i pugliesi sono diventati più ricchi, 
negli ultimi anni. Al contrario, l’interpretazio-
ne più verosimile è che il lungo periodo di crisi 
abbia portato i risparmiatori ad essere sempre 
più accorti e cauti nel fare investimenti. La cir-
costanza che finanche il c.d. “mattone”, il bene-

anche le rappresentanze d’impresa chie-

dendo, al contempo, l’abrogazione di tutta 

una serie di misure introdotte per il contra-

sto dell’evasione che non hanno più ragione 

di esistere dopo l’introduzione della fattura-

zione obbligatoria.

Nella manovra non mancano aspetti positivi 

che dimostrano come la leva del fisco possa 

dare buoni frutti: è il caso delle detrazioni 
fiscali per la riqualificazione energetica 
degli edifici, per gli interventi di ristrut-
turazione edilizia, fino alle misure per la 
cura del verde. Si tratta di un pacchetto di 

norme che incrociano la propensione delle 

famiglie italiane a sistemare casa e che sono 

fondamentali per le oltre 500.000 imprese 

artigiane del settore costruzioni alle prese 

con una crisi che non è ancora alle spalle.

rifugio da sempre considerato più sicuro e frut-
tuoso, venga ritenuto non più così conveniente 
a causa del carico fiscale posto sugli immobili, 
ha contribuito non solo ad accentuare la crisi 
dell’edilizia ma anche a creare questa situazio-
ne.
Il risultato – continua Sgherza – è un eviden-
te ristagno di risorse che non vengono messe 
in circolazione, con la conseguente perdita di 
potenziale economico per il nostro territorio. 
Gli istituti bancari, dal canto loro, si trovano 
in possesso di forti disponibilità che solo rara-
mente vengono messe al servizio del tessuto 
imprenditoriale. Occorrerebbe invece assicu-
rare finanziamenti più costanti e fruibili per le 
aziende, pur nel rispetto di rigorosi criteri per 
l’assunzione del rischio. Come Confartigianato 
da sempre sosteniamo il sistema delle banche 
di prossimità, nella convinzione che gli istituti 
che conoscono il territorio siano quelli mag-
giormente in grado di ascoltare le necessità di 
chi vi opera, siano esse imprese o risparmiatori, 
e di metterne a frutto il potenziale.»

Centro Studi Confartigianato Puglia
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Convention FEDART FIDI 2017 

Riforme e innovazione per un 
nuovo Sistema Confidi

Il Sistema dei Confidi è ancora solido e in gra-
do di supportare le mPI nell’accesso al credito 
e alla finanza. 
è stato questo il tema caratterizzante i lavori 
della Convention Fedart Fidi 2017, svoltasi a 
Torino dal 16 al 18 novembre scorso.
Nella tre giorni di lavori si sono confrontati 
i principali rappresentanti del Sistema dei 
Confidi, gli esperti della materia e alcuni auto-
revoli esponenti del mondo delle piccole ban-
che del territorio. Tutti concordi nell’osservare 
che, in un contesto normativo e di mercato 
che per effetto di una delle peggiori crisi eco-
nomiche degli ultimi decenni ha perso ogni 
certezza, i valori di riferimento e il modello di 
business dei Confidi ne rappresentano inve-
ce i punti di forza e aprono opportunità per 
il prossimo futuro. Occorre riconfermare e ri-
lanciare la prossimità al territorio e la finalità di 
sostegno all’economia reale, ma anche raffor-
zare la sinergia con le Istituzioni pubbliche in 
una logica di integrazione e condivisione del 
rischio tra i soggetti della garanzia. 
Le nuove sfide del mercato vanno nella dire-
zione dell’innovazione e della diversificazione, 
delle modalità di acceso al credito alternati-

La presenza del Presidente Facchini nel 

Direttivo nazionale di Fedart contribuirà certa-

mente alla realizzazione del programma trac-

ciato dalla nuova presidenza: credere nella con-

divisione e nel confronto, affinché la sintesi tra i 

diversi punti di vista porti alla migliore posizione 

raggiungibile in una logica di Sistema, unica pos-

sibilità per dare continuità a questo straordinario 

mondo fatto di mutualità e prossimità. 

ARTIGIANFIDI PUGLIA

ve a quello tradizionale di matrice bancaria. I 
Confidi devono scegliere la migliore sintesi tra 
produzione e distribuzione, tra buone perfor-
mance economiche e attenzione alle imprese, 
tra produttività e vicinanza al territorio in ter-
mini di vera conoscenza dell’impresa e delle 
sue dinamiche. 
Il Dott. Erasmo Lassandro, responsabile cre-
diti e finanza agevolata di Artigianfidi Puglia, 
è stato fra i relatori della sessione dedicata 
alle “testimonianze operative dei Confidi”, 
operanti in territori diversi e appartenenti alle 
diverse tipologie di consorzio fidi presenti in 
tutto il Sistema.
La Convention si è conclusa con l’elezione del-
la nuova governance per il prossimo triennio 
e la nomina del nuovo Presidente di Fedart 
Fidi, Giacomo Cioni, imprenditore toscano che 
opera ne settore tipografico. Il Presidente di 
Artigianfidi Puglia, Michele Facchini, è stato 
eletto componente del Consiglio Direttivo 
di Fedart Fidi, mentre il nostro Presidente del 
Collegio Sindacale, Dott. Cosimo Cafagna, è 
stato confermato nelle cariche di sindaco ef-
fettivo di Fedart Fidi e Presidente del Collegio 
Sindacale del FIAF. 

Si chiama Puglia perché simboleggia 
tutta la nostra Terra e perché l’ha voluta 
la Regione commissionandola ad uno de-
gli artisti più prolifici e creativi … a por-
tata di mano: Agim Nebi.  Nebi è grande 
sostenitore di Confartigianato, cittadino 
onorario di Toritto, ove vive 
da anni dopo aver lasciato 
l’Albania. Ha compiuti studi 
nell’Accademia di Belle Arti 
di Tirana in un percorso di-
dattico pensato e ritagliato 
esclusivamente per lui dai 
docenti.
Autore poliedrico, ha ese-
guito lavori in Italia e all’e-
stero, con ampi riconosci-
menti di critica e di pub-
blico. 
“Puglia” è un pannello or-
dinatomi dalla Regione” 
dice visibilmente compia-

ciuto Nebi, parlando del mosaico ese-
guito in tempi ristretti perché da presen-
tare, esporre ed inaugurare alla Fiera del 
Levante. “Collocato all’ingresso del padi-
glione della Regione - continua Nebi - ha 
voluto indicare all’immenso pubblico gli 

elementi peculiari di una terra amata, 
esaltata e osannata ormai in tutto il mon-
do. Nell’opera, per la quale ho utilizzato i 
preziosi smalti dell’antica Casa veneziana 
Orsoni, si ritrovano i segni identificativi 
della Puglia: sole, mare, natura, italianità, 

lavoro, struttura istituzio-
nale, capacità della sua 
gente, il tutto rappresen-
tato nello schema di una 
caravella, per rendere il do-
vuto omaggio a Bari, porta 
d’Oriente, che custodisce 
le ossa di san Nicola”.
“Ora - afferma Nebi - que-
sta terra è anche mia: l’o-
spitalità, l’affetto e la stima 
che ha dato a me e alla mia 
famiglia mi fanno sentire 
nativo anche se non di-
mentico la patria d’origine”.  

F.B.

Un’opera di Agim Nebi per celebrare la Puglia

Erasmo Lassandro

Il mosaico realizzato da Agim Nebi
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Non è stato il sequel del corso per dirigenti 
svoltosi recentemente alla Fiera del Levante, 
ma un incontro di studio e di approfondimen-
to delle attività di Confartigianato e dei suoi 
servizi agli iscritti riservato al personale di se-
greteria che opera nelle varie sedi comunali. 
L’impegno dei dirigenti eletti democratica-
mente ad affrontare e a gestire le problema-
tiche della base associativa è al centro della 
vita dei nostri centri periferici ma è senz’altro 
da sottolineare e da considerare fondamenta-
le la grande importanza strategica del lavoro 
capillare svolto dai collaboratori dislocati ne-
gli uffici. 
“I servizi – ha detto il direttore provinciale Ma-
rio Laforgia – sono la naturale contropartita 
alle imprese che, fidandosi del nome e della sto-
ria di Confartigianato, ne sottoscrivono l’adesio-
ne, consapevoli di affidarsi ad una associazione 
sindacale con una forte capacità di rappresen-
tanza delle loro istanze”. 
“Non solo ideali associativi - ha osservato 
Laforgia - ma anche e soprattutto utilità e 
agevolazioni per curare il complesso degli 
adempimenti a cui sono tenuti gli imprendi-
tori. Di qui, tutta una vasta gamma di servizi 
e di convenzioni che facilitano il percorso dei 
segmenti produttivi nell’articolato mondo del 
lavoro”.
Indispensabile per ciò, un’attenta scansione 
della imprese secondo tipologia di apparte-
nenza, una distinzione, dunque, per raggrup-
pare e compendiare interventi mirati alle loro 
specifiche necessità, come riferito dalla dott.
ssa Angela Pacifico: Artigianato artistico 
e tradizionale; Autoriparatori, carrozzieri, 
gommisti, meccatronici; Autotrasportatori; 
Benessere con estetiste e parrucchieri; Case-
ari, panificatori, pasticceri, pastai; Comunica-
zione con fotografi, grafici, pubblicitari; Edili; 
Fabbri, falegnami, serramentisti; Impiantisti, 
manutentori elettrici; Impiantisti, manutentori 
termoidraulici; Odontotecnici; Pulitintola-
vanderie.
Per ogni ambito professionale, approntate 
e distribuite cartelle-promemoria con l’indi-
cazione dei vari campi in cui si collocano gli 
interventi di assistenza di Confartigianato: 

Ambiente e sicurezza; Consulenza assicu-
rativa; Avvio di impresa; Contabilità e bi-
lancio; Credito e servizi finanziari; Energia e 
gas; Fiscale e tributi; Innovazione e compe-
titività; Consulenza del lavoro e sindacale; 
Patronato, pensioni e previdenza.
Particolare attenzione destinata al nuovissi-
mo supporto che Confartigianato offre nella 
consulenza assicurativa: Artigian broker, un 
servizio di assoluta convenienza in quanto 
segnalatore delle migliori condizioni per ogni 
genere di rischi sia in azienda che in famiglia. 
Durante il seminario, spazio adeguato alle 
molteplici iniziative per sostenere le aziende 
nell’innovazione e nella competitività, utiliz-
zando anche gli strumenti più evoluti di web 
marketing: news letter, e-commerce, campa-
gne social, app smartphone.
Ricordata altresì l’indispensabilità dei corsi 
formativi previsti dalle norme attuali e della 
gratuità di alcuni corsi per i soli iscritti, me-
diante il Fart, il fondo costituito per la forma-
zione obbligatoria. 
Sempre più completa l’assistenza nel credito 
per garantire sostegno nell’accesso a bandi e 
contributi, ai fondi antiusura e alle prestazioni 
di garanzia attraverso l’Artigianfidi Puglia.
Fra le convenzioni stipulate o rinnovate, quel-

le con Ford Italia, Gruppo FCA-Fiat, Piaggio, 
Crysler automobiles, Alitalia, Poste italiane, 
Aci, Wolksvagen…: accordi per consentire ai 
tesserati di avvalersi di sconti (molto conve-
nienti quelli per acquisto di auto) e di riduzio-
ni tariffarie.
Illustrate dal rag. Leonardo Bozzi le nuove 
disposizioni in materia di rapporti con gli enti 
previdenziali con i quali bisognerà ora vali-
dare le adesioni sindacali esibendo una più 
completa identificazione dei soggetti tesse-
rati; illustrate, inoltre, le modalità di iscrizione 
e di cancellazione degli iscritti in base ad una 
più puntuale piattaforma on line, riformulata 
in presenza di mutate forme di registrazione.
Al nuovo che avanza e che impone strategie 
e tecnologie sofisticate nel lavoro, nelle rela-
zioni sindacali, interpersonali, intercategoriali 
e fra le istituzioni, è ineludibile per un’asso-
ciazione quale è Confartigianato, dotarsi di 
un apparato di funzionari, di collaboratori e 
di consulenti preparati che, accanto ad una 
compagine dirigenziale sufficientemente 
motivata, sappia dare risposte concrete al 
sistema delle imprese perché possa sempre 
più e sempre meglio contribuire allo sviluppo 
dell’economia e alla tenuta del Paese. 

F. Bastiani 

Seminario di aggiornamento 
tecnico-informativo per 

collaboratori di segreteria

Da sin.: Angela Pacifico, Mario Laforgia, Leonardo Bozzi.
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di Puglia Sviluppo, sono progetti “a spor-
tello”, quindi senza graduatorie. Vengono 
pertanto valutati singolarmente senza 
essere posti in concorrenza. De Vito si è 
poi soffermato sulla Misura del Titolo II, 
riferendo come siano state ad oggi pre-
sentate 3.800 domande sul manufatturie-
ro ed oltre 500 domande sul turismo. Una 
misura di grande impatto sulle aziende, 
sviluppatasi soprattutto grazie all’impe-
gno della associazioni di categoria e dei 
consorzi fidi accreditati.
Nel suo intervento conclusivo il presiden-
te di Confartigianato Francesco Sgher-
za, nell’elogiare l’impegno della Regione 
e di Puglia Sviluppo, ha però rimarcato 
l’esigenza che alle imprese vengano 
date risposte celeri. Dal momento della 
concessione provvisoria, a volte passano 
nella migliore delle ipotesi mesi per giun-
gere alla erogazione dei contributi. Un 
tempo inaccettabile per gli imprenditori.
Siamo alle solite, ha chiosato la presiden-
te Pisani, la burocrazia, assieme al carico 
fiscale, sono i mali del Paese.

M.L.       

Creazione, innovazione e sviluppo delle 
imprese. E’ questo il tema dell’incontro 
svoltosi lo scorso 17 novembre presso 
l’auditorium Madonna della Pace di Mol-
fetta.
L’evento, a cui hanno partecipato oltre 
duecento persone tra imprenditori, libe-
ri professionisti ed esponenti del mondo 
bancario, è stato organizzato dalla Asso-
ciazione Imprenditori di Molfetta, la 
cui presidente – Maddalena Pisani – nel 
suo intervento introduttivo ha posto in 
evidenza le peculiarità del territorio ed in 
particolare della zona industriale di Mol-
fetta, che vanta circa 350  insediamenti 
produttivi e oltre 12.000 persone che abi-
tualmente la frequentano. L’associazio-
ne Imprenditori di Molfetta- ha detto la 
presidente- è nata nel 2014 proprio con 
l’obiettivo principale di dare risposte ed 
assistenza ad una realtà produttiva che è 
tra le più vivaci della Regione.
Presente ai lavori il sindaco Tommaso Mi-
nervini che ha orgogliosamente rivendi-
cato l’attività della sua amministrazione 
proprio con riguardo alla zona industria-
le. Il sindaco ha richiamato la cittadinan-
za a “recuperare il senso identitario della 
laboriosità”, per costruire una vera e pro-
pria “ città del lavoro”. Minervini ha con-
fermato l’impegno sui progetti tesi alla 
eliminazione del rischio idrogeologico, 
comunicando come il comune sia riusci-
to ad inserire tale progettualità nel ” Patto 
per il Sud” , ottenendo finanziamenti per 
23 milioni di euro. Il nostro obiettivo- ha 
concluso- è mettere in sicurezza le acque 
della zona industriale.
La Regione ha messo in campo strumen-
ti agevolati sofisticati, in grado di venire 
incontro alle esigenze imprenditoriali del 
territorio, con un drenaggio di risorse che 
ci conforta e ci fa capire che siamo sulla 
strada giusta. E’ il senso dell’intervento 
della dott.ssa Claudia Claudi, dirigente 
del Servizio Incentivi della Regione Pu-
glia, la quale ha ricordato l’ampia gamma 
di interventi oggi in campo, dal bando 

NIDI per il quale sono stati stanziati 54 
milioni di euro, al Microcredito riserva-
to ai soggetti così detti “non bancabili”( 
risorse per 30 milioni di euro), al bando 
Tecnonidi, al Titolo II Manufatturiero e Tu-
rismo, ai PIA, ed ai Contratti di Program-
ma. Vi è poi- ha detto Claudi- il bando 
riservato ai Confidi che proprio in questi 
giorni sta assegnando importanti risorse 
destinate alla prestazione di garanzia in 
favore delle PMI. In tutto, è stato precisa-
to, la programmazione 2014-2020, ha una 
dotazione di un miliardo e 300 milioni, 
una straordinaria opportunità che le im-
prese del territorio devono assolutamen-
te cogliere.
Antonio De Vito, direttore generale di 
Puglia Sviluppo, intervenuto al convegno 
insieme al Consigliere Saverio Tammac-
co, ha elogiato le peculiarità imprendito-
riali del territorio molfettese, riferendo 
che vi sono imprese che hanno saputo 
programmare investimenti e progettua-
lità potendo attingere praticamente a 
tutte le tipologie di programmi regionali. 
Quelli della Regione, affidati alla gestione 

Creazione, innovazione e 
sviluppo delle imprese

Convegno promosso dalla Associazione Imprenditori di Molfetta

Da sin.: Saverio Tammacco, Antonio De Vito, Maddalena Pisani, Tommaso Minervini, Claudia Claudi e Francesco 
Sgherza



Botteghe Didattiche Lab
A Scuola di Mestiere

Al via dal 27 novembre il nuovo format 

di Botteghe Didattiche che per la prima 

volta approda in Fiera del Levante presso 

il padiglione Confartigianato, il progetto 

madre BOTTEGHE DIDATTICHE IN TOUR 

giunto alla quarta edizione si propone 

con una nuova veste al fine di guidare 

gli studenti degli istituti superiori della 

provincia di Bari in attività didattiche e 

laboratoriali, approfondimenti, confron-

ti e storie di successo, un modo innovati-

vo di trasferire i “saperi” e le competenze 

attraverso un approccio concreto in cui 

la componente “esperienziale” si pone 

come mordente tra scuola e impresa. Tre 

gli istituti scolastici coinvolti e suddivisi 

per categorie in base al percorso di stu-

di già intrapreso. L’I.P.S.I.A. L. Santarella 

di Bari, l’I.I.S.S. Federico II Stupor Mundi 

di Corato e l’ I.P.S.S.A.R.  Alberghiero di 

Molfetta hanno aderito all’iniziativa 

promossa dall’Upsa Confartigianato 

Bari con il sostegno della Camera di 

Commercio di Bari e la collaborazione 

del Conart (Consorzio per lo Sviluppo 

dell’Artigianato). Sette le categorie inte-

ressate con una turnazione di 193 pre-

senze coordinate durante le attività da 

“Docenti – Artigiani” selezionati sul ter-

ritorio regionale: Piero Schettini – Bari 

(Calzature), Rossana Prisciantelli – Gioia 

del Colle (Sartoria), Michele Paparella – 

Bari (Oreficeria), Antonio Dattis – Sava 

(Liuteria), Renzo Buttazzo – Cavallino 

(Scultura), Domenico Carlucci – Grumo 

Appula (Panificazione), Ladisa Rossella 

– Bari (Pasticceria), Berardi Paolo – Ruvo 

di Puglia (Pasticceria). La nostra aula, 

inoltre, aprirà le porte anche ad un nu-

mero ristretto di uditori (massimo 20 

persone)che potranno assistere alle le-

zioni pratico-teoriche inoltrando una 

richiesta di iscrizione all’indirizzo mail: 

fiera@confartigianatobari.it. 

Alessandra Eracleo  
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CALENDARIO ATTIVITà

Calzature
I.P.S.I.A. L.Santarella

Bari

27–28
novembre
9.30/13.30

Piero Schettini

Sartoria
I.P.S.I.A. L.Santarella

Bari

29 – 30
novembre
9.30/13.30

Rossana Prisciantelli

Oreficeria
I.I.S.S. Federico II

Stupor Mundi
Corato

1 – 4
dicembre
9.30/13.30

Michele Paparella

Liuteria
I.I.S.S. Federico II

Stupor Mundi
Corato

5 - 6
dicembre
9.30/13.30

Antonio Dattis

Scultura
I.I.S.S. Federico II

Stupor Mundi
Corato

11 – 12
dicembre
9.30/13.30

Renzo Buttazzo

Panificazione
I.P.S.S.A.R.

Alberghiero
Molfetta

15 - 16
gennaio

9.30/13.30
Domenico Carlucci

Pasticceria
I.P.S.S.A.R.

Alberghiero
Molfetta

15 - 16
gennaio

9.30/13.30

Ladisa Rossella
Berardi Paolo

Studenti all'opera nella giornata dedicata alle calzature
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è buono come il pane!
Si diceva così e si dice ancora per parago-
nare qualcuno o qualcosa di buono al pane 
che è l’alimento principale della nostra ta-
vola, multiforme derivato del grano, grande 
ricchezza della nostra Terra. 
La panificazione è assurta ad arte primaria, 
nella quale, accanto alle tecnologie, va co-
munque sempre considerata e privilegiata 
la capacità dell’uomo. 
Come fare il pane di qualità? Come utiliz-
zare ricette, dosi di farina e ingredienti al-
ternativi?
Se ne è parlato durante un corso nel pa-
diglione Confartigianato della Fiera del 
Levante al quale hanno partecipato in mol-
ti, affascinati dal richiamo di un’esperienza 
che può anche trasformarsi in una scelta di 
vita, in una attività professionale.
In cattedra il maestro Nico Carlucci che 
non si è risparmiato nell’illustrare con do-
vizia di particolari i passi più significativi da 
compiere per giungere ad un prodotto che 
sia 2.0.
Sviluppo delle ricette con impiego di im-
pasti speciali, tipologie di farine, sistemi di 
cottura e calcolo dei tempi, costi per l’eti-
chettatura oggi necessaria per certificare 
qualità e sicurezza alimentare, degustazio-
ne finale: questo il tragitto corsuale brillan-

temente affrontato e superato dai parteci-
panti.
Non è mancato un confronto di idee, fon-
damentale per fugare dubbi e per pun-
tualizzare risposte… tutto per un risultato 
conclusivo che possa rendere soddisfatti 
panificatori e clienti.
L’iniziativa, a cui hanno aderito spon-

sor del settore: Figliolia, Bongiovanni, 
Martimucci, Steralmar, è stata utile circo-
stanza per il rilancio del Gruppo panifi-
catori di Confartigianato e per avviare il 
programmato ciclo di eventi formativi che 
saranno ospitati nel padiglione, in cui è al-
lestito un apposito laboratorio. 

F.B.

Panificazione 2.0
un corso di Confartigianato

Il centro comunale di Bari rinnova l’appun-
tamento con la tradizionale festa della be-
fana. 
La manifestazione avrà luogo, il pros-
simo 6 gennaio, presso il Padiglione 
Confartigianato della Fiera del Levante, an-
tistante la fontana monumentale.
Clown, trampolieri, artisti di strada e suona-
tori accoglieranno i partecipanti con doni, 
caramelle e dolcetti natalizi. 
La befana farà dono della calza a tutti i 
bambini ed ai più grandi offrirà la  possi-
bilità di partecipare ad una straordinaria 
estrazione a premi. In palio, una favolosa 

crociera ed altri fantastici week and in giro 
per l’Italia.
Vi aspettiamo dunque numerosi, la mattina 
del 6 gennaio dalle ore 10,00 alle ore 12,00.
Per info e ritiro degli inviti omaggio è possi-
bile recarsi presso la segreteria del centro co-
munale in via Nicola De Nicolò 28 a Bari. Tel. 
080 5959453.
In attesa dell’evento,  vi ricordiamo che il 
Padiglione di Confartigianato sarà    aperto al 
pubblico, dal 4 al 23 dicembre, per la promo-
zione e la commercializzazione delle produ-
zioni dell’artigianato artistico Made in Puglia. 

G.Mele

Il 6 gennaio la manifestazione del centro comunale di Bari 

In viaggio con la Befana

Partecipanti e docente con l'attestato di frequenza
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Filastrocche, favole, fumetti, elaborati ar-
tistici, locandine, video. Sono solo alcuni 
degli elaborati creativi e originali presentati 
dai ragazzi che hanno partecipato al con-
corso “Il Risparmio: conoscerlo e valorizzar-
lo", indetto dalla Fondazione Antonio La-
forgia onlus per celebrare la “Giornata del 
risparmio” che si è svolta lo scorso 27 otto-
bre 2017 nella Sala Marano presso l’Istituto 
Vittorio Emanuele II a Giovinazzo.
L’iniziativa, giunta alla sesta edizione, è stata 
realizzata in collaborazione con la Confar-
tigianato UPSA Bari, la Banca di Credito 
Cooperativo di Bari, l'Artigianfidi Puglia, 
e con il patrocinio dell'Amministrazione co-
munale.
“Esaltare e indicare alle giovanissime genera-
zioni i valori e le virtù del risparmio in tutte le 
sue forme. Non solo risparmio economico, ma 
anche energetico, delle risorse naturali e persi-
no dei rifiuti. Questo è l’obiettivo della giorna-
ta – ha dichiarato Francesco Sgherza, Pre-
sidente della Fondazione Antonio Laforgia 
onlus – e penso, vedendo i vari elaborati, che 
sia stato colto perfettamente dai ragazzi”.
Protagonisti sono stati, quindi, gli alunni 
delle scuole secondarie di primo grado "M. 
Buonarroti" e "G. Marconi" che hanno par-
tecipato al concorso. La Commissione esa-
minatrice, composta dal giornalista Mino 
Ciocia, la scenografa Vicky Depalma, il 
prof. Franco Martini e presieduta dalla 
Dott.ssa Ileana Spezzacatena, ha selezio-
nato gli elaborati assegnando a ciascuna 
delle istituzioni scolastiche un primo pre-
mio (250 euro), un secondo premio (150 
euro) e un terzo premio (100 euro).
Ad essere premiate le classi dei ragazzi, che 
meglio hanno saputo interiorizzare e inter-
pretare il tema oggetto del concorso:
scuola "M. Buonarroti" 
- III C (I premio): in particolare la filastrocca 

di Francesco Taldone; il testo scritto da 
Ottavia Tarantino e Luca Tattoli; i dise-
gni di Cosimo Vino e Luca Visentini, il 
video interviste realizzato da Daniele e 
Alessio Turturro

- II D (II premio): il disegno di Giuseppe 
Mastandrea e le slide di Corrado Minu-
tiello

- III A (III premio): i disegni di Raffaele Di-
giaro e Francesco Sanfelice;

scuola "G. Marconi"
- II A (I premio): la favola con disegno realiz-

zata da Francesco Curci, Giovanni Curci 
e Simona Valenzano

- II B (II premio): disegni di Flavia Di Turi e 
Samantha Marzella

- II C (III premio): testo scritto da Giorgio La 
Vacca, Andrea Sblendorio e Francesco 
Dibitetto.

Presenti alla manifestazione il Sindaco Tom-
maso Depalma, i Dirigenti Scolastici Miche-

le Bonasia e Carmela Rossiello, il Presiden-
te Giuseppe Lobuono e il Direttore Ugo 
Stecchi della Banca di Credito Cooperativo, 
il Direttore Mario Laforgia e il Coordinatore 
dei centri comunali Franco Bastiani del-
la Confartigianato UPSA Bari, il Presidente 
Michele Facchini dell’Artiginfidi Puglia, la 
Presidente Maricì Levi della Confartigiana-
to Donne Impresa e il Presidente Vincenzo 
Fusaro della Confartigianato Giovinazzo.

I. S.pezzacatena

Un momento della cerimonia con la consegna dei premi

Francesco Sgherza, Giuseppe Lobuono e Michele Facchini

Iniziativa promossa dalla Fondazione Antonio Laforgia Onlus

Insegnare il valore del risparmio
A Giovinazzo premiati gli alunni delle scuole "Buonarroti" e "Marconi"
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Nella ricorrenza dei 900 anni della Madonna della Madia

A Monopoli la 59a Giornata dello Spirito

nella gestione delle problematiche del la-
voro,  sono stati rivisitati da don Donato 
Liuzzi, nella sala-conferenze della Catte-
drale, dopo l’indirizzo di saluto ai presenti 
da parte del  presidente provinciale Fran-
cesco Sgherza.
Don Liuzzi, preposto all’Ufficio dioce-
sano per l’ecumenismo e il dialogo, si è 
soffermato sull’esigenza  di un rapporto 
costruttivo delle aziende e fra le aziende, 
soprattutto di piccole dimensioni, per va-
lorizzare con l’impegno professionale la 
terra di appartenenza. 
Identificabili - secondo il giovane sacer-
dote – nel genius loci per eccellenza, le 
imprese, quelle  artigiane in particolare, 
sono vocate alla creatività e alla manualità 
che rappresentano il carattere essenziale 
di una determinata terra. 
E non è mancato il riferimento a papa 
Francesco che assegna al lavoro, nella 
sua accezione più immediata ovvero più 
autentica, la priorità assoluta fra i diritti 
umani.
“Spesso - ha ricordato don Liuzzi – il papa 
ci ha chiesto di essere artigiani della pace, 
artigiani costruttori di un mondo santificato 

e portatore di carità e di benessere per tutti”.

Auspice un clima mite, con un tiepido sole 

autunnale, è stato possibile visitare suc-

cessivamente, con la guida del prof. Caz-

zorla, luoghi di grande valenza culturale, 

tra cui l’antica chiesa di santa Maria del 

Suffragio.  

Alla sala ricevimenti Copacabana il con-

sueto pranzo durante il quale il presiden-

te Sgherza ha ringraziato i partecipanti 

rinnovando il personale invito ad essere 

vicini all’associazione per i programmi 

che si andranno a realizzare nel nuovo 

anno sociale.

Molto applaudito un intermezzo teatrale 

a cura dei giovanissimi attori Anastasia 

Giangrande e Nicola De Lauro.

Dal centro comunale di Monopoli, un gra-

dito dono offerto agli intervenuti dal pre-

sidente Marco Campanella: una stampa-

ricordo della “Giornata” con l’immagine 

della Madonna della Madia.

Fra gli ospiti, il consigliere regionale Gian-

ni Stea e il presidente della BCC di Bari 

cav. del lav. Giuseppe Lobuono.

Franco Bastiani

Dalla presentazione del prof. Martino 
Cazzorla, prima e dopo la Messa, si è 
compresa  tutta quanta la sontuosità 
della Cattedrale, della sua plurisecolare 
storia nonché delle influenze artistiche e 
delle modifiche subite con il trascorrere 
del tempo.
Le sue origini, con riguardo al luogo su 
cui sorge, sono documentate dagli sca-
vi archeologici avviati nel 1986; la sua 
intitolazione alla Madonna della Madia 
ascende al prodigioso approdo sulla co-
sta della zattera con la miracolosa imma-
gine,  nella notte tra il 15 e il 16 dicembre 
del 1117.
Una sede prestigiosa, dunque, scelta per 
la 59^ Giornata dello Spirito di Confartigia-
nato, il tradizionale incontro di dirigenti e 
iscritti, con le loro famiglie, tra fede, de-
vozione e riflessioni sull’etica nell’ambito 
del lavoro e delle relazioni sindacali. 
Nel 2018, saranno 60 anni dalla prima edi-
zione, svoltasi a Noci, di questa iniziativa 
più che benemerita, voluta dall’on. An-
tonio Laforgia per ritemprare lo spirito e 
confermare adesione ai principi  del ma-
gistero sociale della Chiesa.
A Monopoli ha celebrato il vescovo Giu-
seppe Favale, resosi disponibile ad un 
piccolo rinvio di altro impegno pastorale,  
pur di essere accanto alle imprese e a Con-
fartigianato.  
“Il lavoro è un dono - ha detto all’ome-
lia - che l’uomo deve utilizzare in convinta 
umiltà, per andare incontro alle esigenze del 
prossimo con cui contribuire  alla salvaguar-
dia del creato”.
Netto e determinato il suo invito a rea-
lizzare con fatti concreti e utili agli altri i 
propositi che ciascuno  serba in sé per la 
quotidianità e per la vita futura:
“Attenzione ad esorcizzare i costanti perico-
li dell’autoreferenzialità - ha ammonito il 
presule - che turbano l’equilibrio interiore 
minando la serenità indispensabile ad un’e-
sistenza di fraternità e di condivisione”.
“L’autoreferenzialità - ha detto ancora 
mons. Favale - è l’anticamera dell’egoismo  
e l’egoismo porta allo stravolgimento di 
ogni nostro razionale agire”.
I valori cristiani, quali strumenti di ausilio Sc

ad
en

ze

Sala-conferenze della Cattedrale: l’intervento di don Donato Liuzzi sull’etica del lavoro. Alla sua destra nella 
foto, il presidente provinciale Francesco Sgherza e il presidente dell’associazione locale Marco Campanella. 
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LUNEDì 18
IVA:
-	 Contribuenti mensili versamento dell'imposta relativa al mese pre-

cedente;

INPS: 
-	 Versamento dei contributi relativi al mese precedente;

IMPOSTE DIRETTE: 
-	 Ritenute d'acconto operate sul lavoro autonomo e sulle provvigio-

ni del mese precedente;
-	 Ritenute alla fonte operate sul lavoro dipendente nel mese prece-

dente;

IMU-TASI
-	 Versamento del saldo dell’imposta IMU/TASI dovuta per il 2017

MERCOLEDì 27
IVA OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE:
-	 Presentazione degli elenchi Intrastat per il mese di novembre 2017  

IVA-ACCONTO
-	 Versamento dell’acconto IVA per il 2017 da parte dei contribuenti 

mensili e trimestrali

DICEMBRE 2017

GENNAIO 2018
MARTEDì 2
CASSA EDILE 
-	 Ultimo giorno utile per pagare i contributi relativi al mese prece-

dente

MARTEDì 16
IVA:
-	 Contribuenti mensili versamento dell'imposta relativa al mese pre-

cedente;

INPS: 
-	 Versamento dei contributi relativi al mese precedente ;

IMPOSTE DIRETTE: 
-	 Ritenute d'acconto operate sul lavoro autonomo e sulle provvigio-

ni del mese precedente;
-	 Ritenute alla fonte operate sul lavoro dipendente nel mese prece-

dente;

GIOVEDì 25
IVA OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE:
-	 Presentazione degli elenchi Intrastat per il mese di dicembre 2017 

e quarto trimestre 2017

MERCOLEDì 31
CASSA EDILE:
-	 Ultimo giorno utile per pagare i contributi relativi al mese prece-

dente;

IVA ELENCHI “BLACK LIST”:
-	 Presentazione telematica dei modelli di comunicazione delle ope-

razioni relative al mese di dicembre  2017 e quarto trimestre 2017

Confartigianato 
incontra gli autoriparatori 

Il meccatronico nuova 
figura professionale

Lo scorso 17 Novembre, presso l’Upsa Confartigianato di Gioia 
del Colle, si è tenuto un incontro informativo con gli autoripa-
ratori locali sulla legge n. 224, dell’ 11 dicembre 2012, che ha in-
trodotto la qualifica di Meccatronico nel mondo dell’Autoripa-
razione.
Incontro mirato a fornire chiarimenti sulle competenze pro-
fessionali, relative al profilo del Tecnico Meccatronico delle 
Autoriparazioni, e i percorsi compensativi per i responsabili tec-
nici delle imprese in attività.
A fare gli onori di casa il Presidente del centro comunale Federico 
Antonicelli, la sua collaboratrice, Sig.ra Carmela Speranza, rela-
tore  Giuseppe Cellamare, responsabile provinciale della cate-
goria.
La serata è proseguita con la costituzione del direttivo di ca-
tegoria dei meccatronici con la acclamazione di: Guagnano 
Giovanni (Presidente), Antonicelli Vincenzo (Vice Presidente), 
Cuscito Michele (Consigliere), Procino Filippo (Consigliere), 
Palazzo Vito (Consigliere).
L’iniziativa si colloca nell’ambito del programma divulgativo che 
l’UPSA Confartigianato di Bari ha intrapreso assieme alle struttu-
re comunali, per informare la categoria sui contenuti della disci-
plina di riforma del settore. 
Per informazioni sulla pratica di riconoscimento dei requisi-
ti o sui corsi di formazione è possibile contattare gli uffici del-
la Confartigianato di Bari telefonando al numero 080/5959442, 
Giuseppe Cellamare, o inviando una mail all’indirizzo 
g.cellamare@confartigianatobari.it.  

G.C.

GIOIA DEL COLLE

Da sx: Filippo Procino, Federico Antonicelli, Giuseppe Cellamare, Giovanni Gua-
gnano, Vincenzo Antonicelli, Michele Cuscito, Vito Palazzo
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“Comunicare in digitale” 
corso per imprese

Nuova sede del centro comunale

ADELFIA

SANNICANDRO

Con Gianni Mennuni, presidente del 
Centro comunale Confartigianato di 
Adelfia, nonché art director e fondato-
re di MAG Studio, agenzia di comunica-
zione d'impresa, il punto della situazione 
delle imprese con le tecnologie on line di 
ultima generazione.
“Sappiamo – dice a Puglia Artigiana – che, 
in Italia, circa il 90% delle aziende è com-
posto da microimprese e molte di esse sono 
ancora ai primi passi tra le migliaia di op-
portunità che il web può offrire al loro busi-
ness. Sono ancora molti i dubbi che ostaco-
lano le scelte, quando si parla di strategie di 
web marketing e di presenza online”. 
“Una risposta concreta sul territorio pu-
gliese – puntualizza Mennuni – proviene 
da un progetto che nasce dall'esperien-
za di un gruppo di professionisti della co-
municazione, per sostenere proprio le mi-
croimprese nella loro sfida digital”.
"L’obiettivo  - precisa -  è accompagna-
re le aziende verso un'idea di formazio-
ne continua e, al tempo stesso, di suppor-
to pratico. Una formazione, insomma, che 

è al n° 7 della centralissima piazza Uni-

tà d’Italia, i cui lavori di totale riqualifica-

zione si cono conclusi da poco.

La sede di Confartigianato è, pertan-

to,  nel salotto buono della cittadina, un 

ampio spazio ripavimentato con pietra 

della nostra terra e illuminato adegua-

tamente per favorire incontri, riunioni di 

pubblico, passeggiate e giochi di bam-

bini.

Contento il presidente Leonardo Acito 
per la nuova location del centro comu-

nale, più funzionale e più confortevole 

della precedente.

“Abbiamo voluto dare un segnale alla ca-

faccia leva su una nuova consapevolezza 
e che si traduca subito in strumenti di la-
voro indispensabili in un'era in cui tutto 
cambia".
 L'iniziativa, di prossima partenza, pro-
mossa dal Centro comunale Confartigia-
nato Adelfia e aperta a tutti gli associa-
ti della stessa Confartigianato, è il Corso 
"COMUNICARE IN DIGITALE", struttura-
to in 3 incontri per una durata comples-
siva di 9 ore. Detto corso ha lo scopo di 
dare forma e contenuto a nuove modalità 
di lavoro e di sviluppo nonché di rende-
re gli imprenditori protagonisti di un pia-
no strategico in grado di fare del web una 
grande opportunità di crescita.
Partendo da concetti base, le lezioni illu-
streranno aspetti operativi del web mar-
keting, passando dalla gestione dei con-
tenuti del proprio sito web alle interazio-
ni possibili mediante l'utilizzo corretto 
dei social network, fino alle potenzialità di 
indicizzazione dei propri contenuti. 
Per maggiori informazioni su programma 
didattico, aspetti organizzativi e agevola-

tegoria e alla popolazione con un imma-

gine diversa che di certo inciderà positiva-

mente su tutte le nostre iniziative”, ha di-

chiarato Acito.

“Gli sforzi del direttivo per migliorare il 

ruolo di Confartigianato – ha aggiunto – 

sono sotto gli occhi di tutti: amministrato-

ri, segmenti produttivi, sigle sindacali con 

cui abbiamo iniziato a dialogare. Ci augu-

riamo di poter raccogliere non solo i con-

sensi degli associati ma i risultati utili ad 

una svolta dell’economia, una svolta in 

grado di far credere soprattutto ai giova-

ni che la crisi si sta allontanando  facendo 

spazio a migliori condizioni di vita”.   

zioni riservate agli associati Confartigia-

nato, è possibile rivolgersi alla segreteria 

del Centro comunale di Adelfia al nume-

ro 080.4593526, nei giorni di martedì e 

giovedì (dalle ore 9,00 alle ore 12,00) o a 

mezzo e-mail, all’indirizzo confartigiana-

toadelfia@gmail.com. 

Gianni Mennuni

Il Presidente dell'Associazione, Leonardo Acito.
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Al via la formazione per le 
certificazioni FER per gli impiantisti

CONVERSANO

Le creazioni di Paolo D’Aniello
in un nuovo show room

TERLIZZI

Il centro comunale di Conversano nel mese 
di Novembre ha avviato una serie di incon-
tri con le categorie di cui il più interessante 
è stato il seminario sulla certificazione FER 
tenuto da Francesco Fiore, di estrema im-
portanza vista l’imminente scadenza dei 
termini. 
Sono state approfonditi gli aspetti nor-
mativi, gli aspetti specifici su come sarà 
strutturato il corso ed analizzati tutti i 
casi delle varie aziende emersi durante 
l’incontro.
E’ stato evidente, vista la grandissima parte-
cipazione e pre-adesione, l’interesse da parte 
delle aziende alla partecipazione a tali per-
corsi formativi affidandosi completamente 
all’esperienza della Confartigianato e del suo 
ente di formazione: Cooperform Puglia.
E’ stato un pensiero comune di tutte le 
aziende che hanno partecipato di avviare 
quanto prima il percorso formativo fon-

damentale per la loro attività lavorativa.
Si è colta l’occasione per consegnare i pa-
tentini f-gas ai dipendenti delle aziende 
che vi hanno partecipato nei mesi passati e 

che hanno mostrato anche in questo caso 
molto entusiasmo e riconoscimento verso il 
centro comunale.  

P.Di Chito

Si chiama Terramaniarte e non è solo un 
nome ma soprattutto un programma e 
una storia.
La terra è il nostro habitat naturale, le 
mani sono il segno del potere dell’uomo 
sulla terra, l’arte rappresenta il come que-
sto potere viene esercitato.
Paolo D’Aniello, figulo di antica data, 
esponente di una genìa di artisti della 
terracotta che illustra la Puglia, presi-
dente carismatico della Confartigianato 
locale, ha voluto dare un significato am-
pio al suo  nuovo show room inaugurato 
qualche settimana fa nella z. i. di Terliz-
zi, in contrada Pozzo san Giorgio (tel. 
3921897914). 
Autorità, amici, estimatori, tutti intervenuti 
per un tributo di onore al maestro della ce-
ramica e dei manufatti domestici tipici di 

quella cultura contadina che oggi affascina 
molti.
La produzione di Paolo è varia:  orciuoli, 
piatti, bicchieri, personaggi per i presepi, 
sculture, oggettistica da souvenir ma an-
che piccoli vasi, giare, elementi di decoro.
“Ho le mani in pasta da quando ero ragazzino 
– dice – e ho imparato a dialogare con la cre-
ta in modo ormai completo. è un lavoro gra-
tificante, che ti rende pienamente soddisfatto 
perché consente di trarre da una materia iner-
te il soggetto che hai in mente”.
“Le mani – continua D’Aniello – eseguono 
e realizzano quanto ti passa per la testa e si 
manifesta cosi il rapporto creatività-manua-
lità che ha portato il made in Italy alla ribalta 
internazionale”. 

F.B. 

Francesco Fiore, consulente Cooperform Puglia
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Benedetta l’iniziale struttura della
cooperativa edilizia “Nuova casa”

RUVO

Cerimonia per la benedizione, da parte 
di don Giacomo Berardi,  della iniziale 
struttura della cooperativa edilizia “Nuova 
casa”, costituita dal centro comunale 
Confartigianato per 10 alloggi che, molto 
probabilmente,  saranno ultimati ad ago-
sto del 2018. 
La costruzione sorge in un lotto situato 
nel “Comparto I” su via Pertini, nell’area 
che si estende nella direzione di Corato-
Bisceglie.
“Siamo molto soddisfatti dello stato dei la-
vori e, in complesso, dell’iniziativa che qua-
lifica il nostro impegno qui a Ruvo” ha detto 
Gioacchino D’Aniello, presidente della 
Cooperativa.
Grande compiacimento ha espresso an-
che il presidente dell’associazione Piero 
Paparella, rammentando alle famiglie 
degli assegnatari di aver inserito altri pro-
grammi di utilità sociale nel mandato che 
sta portando avanti a sostegno delle im-
prese locali.
“La manifestazione odierna – ha os-
servato il presidente provinciale di 

Confartigianato Francesco Sgherza – è 
un ulteriore segno delle grandi potenzialità 
dei nostri centri periferici e della loro ferma 
intenzione di agire nello spirito della coope-
razione e della condivisione, valori irrinun-

ciabili per superare  ogni genere di difficoltà 
nel percorso verso una stabile crescita”.   
La mattinata di festa si è conclusa con un 
pranzo nella  “Tenuta Torre del Monte”.  

F.B.

Dirigenti e soci della Cooperativa "nuova casa"






